
 
 

APPALTO GTT N. 152/2011 
SERVIZIO DI PULIZIA DEI VEICOLI - SERVIZIO DI PULIZ IA DEI LOCALI ESERVIZI 

ACCESSORI PRESSO I SITI DI GTT – 6 Lotti 
PROCEDURA APERTA AI SENSI DELL’ART. 220 D. LGS. 163 /2006 S.M.I. 

 
COMUNICAZIONE PER I CONCORRENTI – N.17 

 
Sono stati proposti nei termini previsti dal bando i seguenti quesiti: 
 
D: Lotto 5 – A pag. 41 del “Capitolato Pulizie 2011 – Parte 2 Lotto 5” per la voce “Ufficio, sala 

personale, ripostiglio, WC” è riportata una metratura di 50 mq ed una cadenza settimanale. Il 
coefficiente indicato per ottenere la superficie da riconoscere giornalmente è però uguale a 1 
anziché 0,20 ed il dato riportato nella colonna dei mq da riconoscere giornalmente è uguale a 
50 mq anziché 10  

D: Lotto 5 – A pag. 41 del “Capitolato Pulizie 2011 – Parte 2 Lotto 5” per la voce “Ufficio, sala 
personale, WC” di Chivasso è riportata una metratura di 50 mq ed una cadenza settimanale. 
Il coefficiente indicato per ottenere la superficie da riconoscere giornalmente è però uguale a 
1 anziché 0,20 ed il dato riportato nella colonna dei mq da riconoscere giornalmente è uguale 
a 50 mq anziché 10  

R: In entrambi i casi la cadenza corretta è giornalier a (lu-ve) con coefficiente 1 
 
D: Si chiede come mai nelle Scheda Offerta Economica e Scheda Offerta Tempi/Ore sono 

riportate (per i mezzi) solo lavorazioni con coefficienti “1,0” mentre nelle Tabelle Riassuntive 
delle Operazioni sono presenti anche altri coefficienti di dimensionamento (1,2, ecc).  
All’Art 12 e 24 del Capitolato generale (Parte 1) si fa riferimento alla contabilizzazione delle 
attività a seconda delle classi di dimensionamento (coefficienti), ma non rileviamo il metodo 
di contabilizzazione. A solo esempio come verrà contabilizzato un mezzo di coeff 1,2 (vedere 
Tabelle Riassuntive) se l’operazione è quotata in offerta per il solo coefficiente 1,0.  

R: Le Tabelle Riassuntive delle Operazioni essendo gli  strumenti per la determinazione 
del totale, riportano il dato di dettaglio; invece la Scheda Offerta Economica e la 
Scheda Offerta Tempi/Ore riportano solo i dati rife riti al coefficiente 1 per semplificare 
il calcolo. Ciò non inficia la effettiva corretta c ontabilizzazione delle lavorazioni perché, 
nel caso del veicolo con coefficiente 1.2, il costo  dell’operazione riferito al coefficiente 
1 sarà moltiplicato per detto coefficiente. 

 
D: Nella tabella delle superfici da pulire nel comprensorio Tecnico Metropolitana – Collegno, la 

descrizione dei locali consiste in sigle del tipo A10, U11, W18. Poiché nelle planimetrie 
allegate non è indicata la descrizione dei locali e nelle fasi di sopralluogo non è stato 
possibile visionare ogni singolo locale, siamo a richiedere di ripubblicare le tabelle con 
l’indicazione della tipologia dei locali. In alternativa chiediamo se le lettere A, U, W, ecc.. 
indicano in modo univoco una tipologia di ambiente (es: U = Uffici, W= Wc, ecc…).  

R: La corrispondenza tra lettere di codifica e locali del comprensorio Metropolitana di 
Collegno è la seguente: A: uffici e locali tecnici;  S: scale; U: uffici; W: servizi igienici. 

 
D: Tutte le operazioni (X, SM, TM…) che si riferiscono a superfici, e quotate in offerta 

economica con driver a “m2”, contemplano, sotto la stessa sigla, una serie di prestazioni e di 
frequenze.  
Nelle “Tabelle Superfici” i vari locali hanno attribuita una sigla di operazione (X, SM, TM…) e 
una frequenza precisa (es. giornaliera, quindicinale, mensile, bimestrale, ecc).  



Come le due informazioni sono da considerare? In caso di operazione X e di frequenza 
indicata “mensile”, vuol dire che in quel determinato locale non si faranno altre prestazioni se 
non quelle contemplate nella scheda tecnica “X” a frequenza mensile?  
A titolo esemplificativo e non esaustivo:  
•  Lotto 1, Comprensorio Nizza pag. 35 riga 29 – Piano Terra Spogliatoi Uomini  

Viene indicata l’operazione “X” con frequenza “bigiornaliera” Nella scheda tecnica “X” 
(Capitolato pag.17 e seguenti) la voce spogliatoi compare solo tra le prestazioni mensili.  
Come comportarsi in questi casi? Quali operazioni della scheda “X” devono essere fatte e 
con quale frequenza?  

R: Si evidenzia che la scheda tecnica n. 36 relativa a ll’operazione “X”, prima di dettagliare 
i lavori da eseguire cita testualmente: “QUANTO RIP ORTATO DI SEGUITO DETTAGLIA 
GLI INTERVENTI DA ESEGUIRE SENZA MODIFICARE LE FREQ UENZE RIPORTATE 
NELLE TABELLE DEI LOCALI ALLEGATE NEL PRESENTE CAPI TOLATO”; pertanto 
nell’esempio citato nel quesito posto, due volte al  giorno dovranno essere effettuate le 
lavorazioni giornaliere indicate nella predetta sch eda tecnica, relativamente alla 
tipologia di locale esemplificato nel quesito. 

 
D: Nel Capitolato, Parte 1 – pag. 8 art 4.6, si fa riferimento ad una procedura Ingressi GTT 

allegata al Capitolato. Nella documentazione di gara non abbiamo rilevato tale procedura. Si 
chiedono delucidazioni in merito  

R: Si allega la procedura ingressi nella versione attu almente vigente in GTT. 
 
D: Si chiede di confermare la nostra interpretazione per cui i carrelli elevatori da impiegare nei 

diversi lotti interessati dal servizio TRADOTTA siano di competenza della Ditta aggiudicataria 
di ciascun lotto e se il servizio di carico/scarico abbia le stesse caratteristiche.  
Diversamente sarebbe l’aggiudicatario del Lotto 2 a fornire tali attrezzature che poi 
verrebbero utilizzate in ciascun lotto da personale della ditta aggiudicataria del lotto stesso 
nelle fasi di carico/scarico.  

R: Come specificato nella scheda tecnica n. 41, la Dit ta aggiudicataria dovrà effettuare il 
carico/scarico con proprio addetto, in tutti i depo siti urbani, e con proprio carrello 
elevatore nel deposito Gerbido e nel comprensorio M anin; nei restanti depositi urbani 
la Ditta aggiudicataria potrà utilizzare, previo sp ecifico corso di abilitazione, carrelli 
elevatori di GTT, come peraltro specificato nella s opra citata scheda tecnica.  

 
D Si richiede inoltre conferma che l’acronimo “D.A.” stia ad indicare la Ditta Aggiudicataria. 
R: Si conferma che D.A. sta per Ditta Aggiudicataria. 
 
D: Si chiede di specificare meglio le funzionalità del sistema informativo che GTT intende far 

utilizzare dalle ditte aggiudicatarie di ciascun lotto.  
Non è chiaro quali fasi operative, eseguite con l’ausilio del Sistema Informativo, siano di 
competenza del personale della I.A.. Si chiede se sono previsti moduli formativi da voi erogati 
e monte ore necessario ad addetto.  

R: Come specificato nell’art. 2 del Capitolato, GTT me tterà a disposizione il software per 
implementare tutte le lavorazioni inerenti al Capit olato. La scheda allegata al capitolato 
denominata “Modello 1” riporta tutte le parti neces sarie per la corretta 
contabilizzazione e le relative competenze (GTT/I.A .). Detto modulo è esaustivamente 
spiegato all’art. 23 del Capitolato. In merito alla  formazione del personale che dovrà 
utilizzare il sistema informativo, si ipotizza un i mpegno di circa 4 ore 
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